                           I L  C I P E


                                 


                                 


UDITA  la   relazione  del   Ministro  per   il  Bilancio   e   la


Programmazione Economica  e per  gli Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno;





CONSIDERATO che  per talune  iniziative industriali  e artigianali


che  si   localizzano  nei   territori  meridionali   sussiste  la


possibilità di  ricorrere, in  tema di  agevolazioni  finanziarie,


oltre che alla legge sugli interventi straordinari nel Mezzogiorno


6 ottobre  1971 n.  853, ad  altre leggi  dello Stato  e  a  leggi


regionali, con  possibilità di  cumulo per le stesse iniziative di


agevolazioni previste da leggi diverse;





CONSIDERATA l'esigenza  - in  attesa che  attraverso una  generale


revisione del  sistema degli incentivi alle attività produttive si


pervenga ad  un definitivo riordino delle modalità di applicazione


delle  varie   leggi  di   sostegno  finanziario  alle  iniziative


meridionali -  di coordinare  intanto l'applicazione  della citata


legge n.  853 con  quella delle  altre leggi  statali, al  fine di


evitare  disparità   di  trattamento  nei  confronti  dei  diversi


operatori e  situazioni di  palese sproporzione  fra il  complesso


delle  agevolazioni   e  l'ammontare  del  relativo  programma  di


investimento;





PREMESSO:





- che, con le direttive approvate dal CIPE il 25 luglio 1972, si è


già provveduto  a coordinare l'applicazione della legge n. 853 con


quella  della   legge  30   luglio  1959   n.  623   e  successive


integrazioni, concernente  il credito  agevolato  alle  piccole  e


medie industrie;





- che  detto problema  di coordinamento  va ora  affrontato per le


altre leggi dello Stato, quali in particolare:





la legge  25 luglio 1952 n. 949, recante provvidenze creditizie in


favore delle piccole e medie industrie e dell'artigianato;





le  leggi  11  aprile  1953  n.298  e  28  novembre  1965  n.1329,


contenenti fra l'altro norme sulle sovvenzioni cambiarie;





la legge 18 dicembre 1961 n.1470, recante norme per la concessione


di  finanziamenti   a  piccole  e  medie  imprese  industriali  in


difficoltà economiche e finanziarie;


le leggi  18 marzo  1968 n.241 e 17 maggio 1973 n.205, recanti fra


l'altro provvidenze creditizie in favore delle imprese industriali


danneggiate da eventi tellurici;





la  legge  22  marzo  1971  n.  184,  recante  interventi  per  la


ristrutturazione e la riconversione di imprese industriali;





la legge  1° dicembre  1971 n.  1101, recante  provvidenze per  la


ristrutturazione, riorganizzazione  e conversione dell'industria e


dell'artigianato tessili;





la legge  8 agosto  1972 n.  464, recante  fra l'altro provvidenze


creditizie in favore delle imprese che si trovino nelle situazioni


previste dall'art.  2 della  legge  5  novembre  1968  n.  1115  e


intendono  provvedere   alla  riorganizzazione   ristrutturale   o


conversione dell'azienda;





CONSIDERATO che  la stessa  esigenza di  coordinamento si pone, in


tema  di   incentivi  finanziari   alle  attività  industriali  ed


artigianali nel  Mezzogiorno, nei  rapporti fra le leggi statali e


quelle regionali;





CONSIDERATO peraltro  che  ai  fini  di  tale  coordinamento  sarà


necessario  addivenire   ad  opportune   intese  con   le  regioni


interessate, nel  rispetto delle  loro competenze  in materia, per


cui  il   problema  del   coordinamento  fra   le   normative   di


incentivazione operanti  nel Mezzogiorno  può  essere  attualmente


affrontato soltanto  in ordine  ai rapporti  fra le  leggi statali


sopra indicate;





                          A P P R O V A


                                 


le seguenti  direttive per  il coordinamento della legge 6 ottobre


1971 n.  853 con le altre leggi dello Stato in tema di concessione


di  agevolazioni   finanziarie  alle   attività   industriali   ed


artigianali nel Mezzogiorno;





1. Per quanto concerne il contributo in conto capitale previsto in


favore delle attività industriali ed artigianali dalla legge n.853


del 1971  sugli interventi  nel  Mezzogiorno,  esso  potrà  essere


concesso  alle   iniziative  meridionali  che  abbiano  fruito  di


finanziamenti a  tasso agevolato  ai sensi  di altre  leggi  dello


Stato sempre  che il  complesso degli interventi inteso come somma


delle misure percentuali delle singole agevolazioni (finanziamenti


e contributi) - in favore di ciascuna iniziativa non superi gli 85


ovvero i  90  punti  percentuali,  a  seconda  che  si  tratti  di


iniziative con  investimenti fissi  superiori o meno a 100 milioni


di lire.





2. I limiti anzidetti sono elevati rispettivamente:





- a  90 e  95 punti  percentuali allorché  si tratti di iniziative


finanziate   -   in   quanto   tendenti   alla   ristrutturazione,


riorganizzazione  o   conversione  di   attività   produttive   in


difficoltà -  ai sensi  delle leggi  n.1470 ,  n.184 (titolo  II),


n.1101 e n.464, indicate in premessa;





- a  100  punti  percentuali  allorché  si  tratti  di  iniziative


finanziate -  in quanto  tendenti alla  ricostruzione di  impianti


distrutti o  danneggiati da  calamità naturali  - ai  sensi  delle


leggi n. 241 del 1968 e n. 205 del 1973.





3. Restano salde le maggiorazioni previste dal 3° e dall'11° comma


dell'art. 10  della legge  n. 853  del 1971.  Il  complesso  degli


interventi inteso nel senso anzidetto,non può peraltro superare in


ogni caso i 100 punti percentuali.





4. Salvo  che non  sia diversamente  stabilito dalla  legge  o  da


specifiche  direttive   di  questo   Comitato,   le   agevolazioni


creditizie  previste  a  sostegno  delle  attività  industriali  e


artigianali dalle  leggi sugli interventi nel Mezzogiorno non sono


cumulabili con  le agevolazioni  creditizie previste  dalle  altre


leggi dello Stato.








Roma, 2 maggio 1975
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